ina 
n’ non sono 
Ria Salto end sì 


‘|| Ciascun foglio cent. Se le 
| RP IRSA. | sile nel alias che. basta. ad 
PA 'ORINO; 47 FEBBRAIO irta pe e sua posizione 


Di 


spirituale; olteniamo nello stesso tempo ciò 
che i. più grandi uomini della Chiesa hanno 
mai sempre sognato e richiesto pel ponte- 
fice, il dominio assoluto delle coscienze 
e l’intera libertà. di. adempiere. il ministero 
apostolico. . 

“Ma la Franéîn ‘esita ancora è ‘teme che 
lasciandoil papa. in presenza.degli italiani, 
abbiano a nascete de’ litigi ‘e degli scan- 
‘dali. Noi sconsigliardo i nostri connazio- 
nali, da tutte, quelle dimostrazioni chiassoso 
‘che ci hannomessi in voce di popolo ir- 
requietòo è turbolento, sappiamo di facilitare 
la soluzione del grande problema:.6 noi 
‘sosterremo sempre (che ‘i chiassì ‘ed i tu- 
multi, tutto ciò' insomma che' accenna ad 
una pressione che vorrebbesiesercitare sulle 
decisioni. della. Francia, ci allontanano da 
Roma in luogo ‘di avvicinarvici. Ma frat- 
anto, non Lralasceremo di esporre ua, po- 
stro; dubbio ;che vorremmo fosse esaminato 
e discusso nella stampa francese, se'cioè 
l'intromissione troppo prolungata della Fran- 
cia non,.abbia piuttosto. accresciute che sce- 


SONO. NEGESSARIE. 
NUOVE * TRATTATIVE ? 


Dell’ultima cronaca politica della > Revue 
.des Deux Mondes dobbiamo far rilevare il 
soguente passo, che direllamente ci riguarda, 

, Il Parlamento * italiano ‘è ‘dunque’ seria 
mente occupato ndl'Rabcio egli affari. In 
tnezzo alle; lentezze,che paralizzano.Jo sviluppo 
sgenerale dello, quistione. italiana: era questo il 
‘migliori partito. a prendersi; ma questa labo-, 
tiosa' risoluzione del' governo italiano non li- 
bera ‘laPrancia dalla risporisa bilità: ‘ch’ essa 
contrasse verso Italia. N ‘tentativo fatto da 
Noi presso il' papa ‘mon può restarè nh ‘dito 
senza conseguenza. Noi ci siamo indirizzati 
inutilmente alla Corte, di Roma pet chiederle 
d’indicarci, una base. di. conciliazione. La giu- 
stizia ela logica. vogliono, ora che facciamo 
un passo..analogo.a: Torino. Cliegga la Fran- 
cia al gabinetto italiano: quale sia il piano che 
propone ‘per conciliare è l' indipendenza’ della 
Santa Sede coll’unità dell’Italia: Se il governo 
ilaliano presenta a questo riguardo n si- 
stema accettabile val ‘dovreîmmo rivolgerci 
un'ultima volta a' Roma e proporre alla Santa 
Sede di scegliere fra Je condizioni offerie dal 


SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI 
comprese le Domeniehs 


l'Italia od ;il ritiro, delle, nostre truppe. 


Per chi apprezza, come noi facciamo, i 
grandi interessi. morali, che. si. collegano 
alla decisione «della Francîa riguardo di Ro- 
ma polrà forse sembrare di qualche utilità 
quest'ultimo termine che vorrebbe. accor- 
darsi ad un processo ‘che’ dura da ‘tanto 
tempo. Non bisogna però dimenticare che 
l’inutilità di tutti questi atti che si vorreb- 
decisione è 


bero «far precedere alla grande 
gia fin d'ora. manifesta. 
L'Italia ba dichiaraio quali siano le gua 
rentigio ch’essa offre all’indipendenza‘della 
Santa Sede— Attributi ‘della sovranità tem- 


porale. pel papa e pel Sacro Collegio —Li- 


bertà assoluta per ciò clie | riguarda la pe- 
festà spirituale, e! + 

Il papa dal Suo canto, ha risposto che 
trattare .0..transigero co'suoi spogliatori non 
può, nè: potrà per omnia saecula. 

Questa proposizione e questa “risposta 
hanno .tolto ogni scopo a qualunque. ulte- 
riore trattaliva,. perchè nò la: prima ‘poteva 
essere più ampia, nè la' seconda più recisa. 

Ma se l'Italia, non, può, nutrire per ora 
la speranza di: fareluna. proposta che dalla 
corte di Roma sia'aggradita, devo procu- 
rare in ogni modo di soddisfare ai desi- 
derii della Francia e rassicurarla per modo 
rispetto alla tutela ‘di quegli interessi che 
tanto Je stanno'a ‘cuore, che possa essere 
indotta. ad abbandonare quella. posizione 
che, con sì poco frutto, occupa da 13 anni 
a questa parte. 

E .sia che la, Francia ci. richieda una 
combinazione, como vuole la Revue des Der 
Mondes, sia che per parte nostra spontanea- 
mente le sia presentata, non dovrebbe es- 
sere ‘cosa molto difficile lo intendersi tro- 
vandosi da una e dall’alttà parto ‘l'onestà 
degli intendimenti ed il, bisogno urgente di 
finirla con ‘una situazione precaria. Alla 
fine dei contì ‘la Francia deye sapere me- 
glio. di.noi e. meglio di tutti, che la Santa 
Sede, da trent'anni: a questa parte, non go- 
verna effettivamente î suoi stati, che furono 
dominati sempre o dalle truppe sue o dalle 
austriache ; (i) devo essere convinta che 
quando per parte nostra; insieme alla li- 
bertà spirituale, accordiamo e guarentiamo 
al papato gli attributi della sovranità tem- 
porale, non facciamo che -legalizzare. uno 
slato di cose che già esiste, liberando il 
pontefice dalla parte. che ben può dirsi 
pù ircompat bile del: suo-temporale do- 


mate lo difficoltà che la Santa Sedé| op- 
pone al risorgimento dell’Italia. A Momasi 
è creduto.chevil governo. francese non o- 
serebbe partirsene , 0 ‘si fece come fanno 
i fanciulli sicuri‘ della indulgenza inalte- 
rabile della madre. 

Ormai le parolé e le minaccie non gio- 
Vano, e per guarire i fanciulli viziati dai 
capricci, conviene fare che la. loro; teste» 
reccia volontà si infranga contro: qualché 
cosa di più inflessibile di ciò che siano 
semplici minaccie od, ammonizioni. 


ri 


Raccomandiamo all'attenzione .de’nostri let: 
tori la corrispondenza di. Roma; /la quale ci 
riferisce 'un’tristissitmo sttentato ile*reazionari 
contro il sig. Lavalette: 

N ‘Monde di Parigi del 16 pubblica una 

lettera di Roma del 12 la quale confermando 
quella notizia, attribuisce, secondo. il suo so- 
lito, a'rivoluzionari, ossia a’liberali, il tenta- 
tivo. d'assassinio. contro. l'ambasciatore .. fran- 
cese. 
Ma se v'ha qualcuno che-'odii-il-sig. La- 
valette e ‘che sia capace di congiurare contro 
di lai él partito” legittimista e clericale, 
che in esso vede un'nemico più che un’ av 
versario, 

La. versione del Monde è quindi una. di 
quelle falsità, alle: quali i clericali ricorrono 
di frequente per coprir le loro ;:mene. 

Questa volta però il loro. reo » disegno è 
andato in fumo. 1:colpevoli sono stàli arre- 
stati e non'si ritarderà a riconoscere che sono 
seguaci de’principii e delle teorie del Monde. 
Essi appartengono a ‘lui solo è sarebbe ben 
crudele se li rinnegasse, 


CT_————. 
IL DIRITTO :D'ASSOCIAZIONE 


Il Diritto di ieri, .rispondendoci rispetto 
a’ comitati di provvedimento, non prese ad 
esaminare che un punto solo della quislio- 
ne, e quello che noî abbiamo dichiarato 
secondario. 

Noi crediamo. che .il diritto di associa- 
zione abbia. ad esser regolato come qualun- 
que altro.diritto: Se lo stato ha l'obbligo 
di provvedere alla propria conservazione, 
deve pur aver il diritto di adoperar i mezzi | 
che lo conducono allo scopo. Questi mezzi ! 
hanno ad esser legali; ma niuno può ri- 
cusarglieli. 

Ora se lo leggi non vietano a’ privati la 
fabbricazione di polveri e di munizioni di 
guerra, lo stabilimento di depositi d'armi e 
gli arruolamenti, si offende ta libertà cliie- 


Le 
Gil 


dendo “che ‘si ripari all’ omissione’ delle 


leggi? 


Si risponde che il codice penale ci prov- 
vede. Quali sono gli articoli del'codice che 
prevedano questi casi? Se ci, fossero avrebbe 
torto il governo di lasciarli violare: Se non 
ci’ sono, conviene introduryeli.'Come non 
chiediamo provvedimenti eccezionali, così 
non si-può supporrevogliamo- provvedi- 


menti superflui. 


mitati di, provvedimento. 


stere 


nazionale; ma ve ne hanno di: pericolose, 
ve ne lianno pure che potrebbero ‘diven 
tarlo dopo essere state utili: . è necessario 
perciò ‘che la legge provvegga. 

La questione non è solo legale : essa ‘ è 
pur politica e. conviene. discuterla: sotto i 
suoi due aspetti. Le associazioni» politiche, 
auche le. più conformi, alle viste. del. go- 
verno, lo indeboliscono; quelle che-gli. sono 
contrarie gli suscitano impacci, che potreb- 
bero diventar. perniciosi alla cosa pub- 
blica. 

Noi vogliamo rispettato ‘il’ diritto d’asso- 
ciazione come il diritto della parola e della 
slampa ;, ma «distinguiamo quello dal diritto 
di far arruolamenti e fabbricar» munizioni 
di guerra che non, ispelta che al governo. 

Il Diritto di ieri,. dichiarando che il ge- 
nerale Garibaldi non ha autorizzati ‘gli ar- 
ruolamenti clandestini che in alcune città 
si tenterebbere .in suo nome, nè li -consi- 
glia, conferma la verità' delle nostre as- 
serzioni. Esso stesso è costretto a. ricono- 
scere, che. gli . arruolamenti. si fanno. Può 
ciò tollerarsi in: uno stato ordinato? ‘Noi 
speriamo quindi ch'egli non vorrà neppur 
contraddire alle . nostre. considerazioni ' in- 
torno all'urgenza di far *rientrar nell'ordine 
legale le associazioni, affine di lasciar allo 
stato quella libertà d'azione che è..fonda- 
mento della sua forza come del uo'eredito 
all’estero. 


——_ 


NOTIZIE DI ROMA 


( Corrispondenza, pariteolare dell’ Opiwiox#) 
Roma, 18 febbraio. 

Da qualche. giorno.si ode parlare.di ;un-at- 
tentato: alla. wita. del signor  Lavalette, come 
prima si diceva d'un eguale attentato contro 
Francesco Borbone. Ma siccome: ciò ché dice- 
vasi di Francesco era insussistente, ho dabi- 
tato che le dovesse essere parimenti dell'altro, 
essendo difficile a ridursi a creder vere certe 
enormezze della setta dei legittimisti, prima 
di essersene accertali: per questa ragione ho 
tardato a discorrervene. La serà del .sabato 
ultimo, mentre ;il. Lavalette. scendeva: dalla 
carrozza. nell’atrio .del palazzo Colonna. ove 
dimora,.e il suo. cacciatore.gli apriva lo spor- 
tello, tre uomini vestiti alla. borghese ‘si ‘av- 
vicinavano con cert’aria chie il'cacciatore’ ne 
insospettì, e tirata fuori la daga afferrò uno 
di quei sconosciuli e un servo si impadronì 
dell'altro, mentre il terzo si diede alla fuga. 
Fatto un po' di chiasso, corsero le guardie, e 
allora venne assicurata la cattura di quei. due, 
che frugati indosso fu trovato avere entràmbi 
pistole a revolver e pugnali. »l. tre-assassini 
sono figli di tre diverse nazioni, uno ‘cidè ba- 
varese, uno belga, il terzo italiano delle pro» 


—_ 


mano della giustizia. L'italiano, si dice, ‘ha 
confessato la risoluzivne che aveva di ucci- 
dere l'ambasciatore di Francia, dicendo che a 


i 

Direzione del giornale. Non dì icaiame nti 

ansunzi si 

Ospedale, n. 
Un foglio arretrato cent. 1), |’ 


via dell 


La legge: è da .nestra egida: essa deve 
essere per futti uguale. Il Diritto ci fran- 
lende mostrando , di. credere che, noi. do- 
mandiamo disposizioni speciali contra ì co- 


Tutte, le, associazioni, si chiamino asso- 
ciazione..unitaria,. società nazionale, comitati 
di provvedimento, . società di S..; Vincenzo 
de’ Paoli, non possono nè debbono *sussi- 
indipendentemente ‘ dallo: stato. Vi 
hanno società che resero servigi, .come, la 


indirizzati franeh$ alla 
ricevono sl'Agenzia D. \ 
Ò al prezzo di cent. 2 


deli 
lo i 


linea, 


tal'fine èra Stipèridiato da un comitato non so 
se legittimista, clericale è borbonico. Mi viene 
assicurato che fra pochi dì saranno condotti 
innanzî .il tribunale di. guerra francese, ed 
allora, venendo. alla .Juce i: particolari-di tale 
vergognosa » macchinazione;. ve. ne informerò 
per filo. e per.segno. . L'opinione pubblica al 
solito fa ‘molti commenti sopra questo fatto, 
dicendo aver relazione con quelle misteriose 
uccisioni’ di soldati e cogli acerbi 
modi thde si discòrre di Lavalete. da. que- 
sti disperati settari chiamati a. ristorare la 
fortuna del legittimismo, ‘del Borbone e dei 
chierici,, delle, quali cose ho fatto: cenno» in 
altre mie; Ed ora; come pet corellario,aggiungo 
che lumedi im Frosinone farone feriti prodito- 
riamente due seldati francesi por opera. certo 
dei briganti borbonici, 

Chi volesse congetturare il fine. sui tende 
Sîmigliante ferocia cui si lasciano andare le 
sette nemiche ‘d’Italia e di i 
si rammenti che esse, hanno fatto. comunella 
coi.sanfedisti i: quali, ridotti come:sono a mal 
partito; per» volersi rimettere im desi- 
derano e fanno ogni male’ possibile, fantasti- 
cando che wna*ruina, un subbuglio possane 
mettere ‘in forido il nuove ordine di cose per 
riedificare sopra ‘le macerie un edificio alla 
antica., È poj,.;il trovar. modo di menare a 
Jungo la dimora. dei :francesi in Rowa, già & 
per se stessa buona cosa pei) clericali, non 
foss’altro perthè procrastina ‘da lero caduta e 
la solida costituzione del regno d*Italia + ora 
chi sa che non pensino che potendo di questi 
atroci falî actigionare Te intemperanze de 
liberali romani, non, ne derivi che i francesi 
vi si abbarbichino ? Ma l'opinione pubblica di 
Europa, siamo certi che saprà prender le cose 
pel verso loro, 

Mentre il ‘furioso De Merode parla di fede 
cieca. ne’ suoi «soldati: e ‘quasi. di ‘vittoria, i 
fatti fanno; argomentare che tutta questa fede 
gli\manchî, e la paura delle diserzioni gli 
tolga i ‘sonni. ‘Nel ponte Mommolo, in quello 
Salara'e nel Nomentano, tutti tre sull'Aniene 
a pota distanza da Roma, ha fatto metter 
cancelli.e meditava di metterlo anche a ponte 
Molle, sul. Tevere. Così ‘noì siamo chiusi da 
tutte parti, e-mon possiamo uscirè di città 
senza essère ‘squadrati da ‘capo a fondp dai 
gendarmi che'stanine dappertatto a domandare 
di noi vita e miracoli. — Marito fiale che i 
quattrini cominciano a mancare per bene a 
questo ‘governo selvaggio, e le lotterie poco 
fruttano, e il denaro di S.. Pietro. viene a 
pispilli e la, miniera de’ consolidati. è inutile 
perchè ha ingombrato tutte le piazze d'Europa, 
sicchè nessuno lo vuole-o-gli levano il 75 00. 
Una prova dell’esser! senza quattrini la fanno 
i lavori pubblici tutti sospesi. ‘L'arsenale e 
fondèria' di Bel Vedere al'Vaticario tiée am- 
imutolita ; "il campo trinterato è “Te ‘scuderie 
per 100%eavalli alla ‘villa del ‘Macao entro 
Roma, sono rimase incompiute e abbandonate; 
un immenso quartiere vicino a. porta Angelica 
è restato derelitto e non manca altro che po- 
chi lavori interni. Iministri si sono avviliti, 
ma simulane una, tfanqaillità di spirito me- 
ravigliosa, acciocchè la plebe. degli aderenti 
non diosi per' ‘istracca : il ‘papa sta bene e 
pare proprio ‘che inseghi ‘il'nolite' cogitare de 
die crastina. 


——__t:____ 
NOTIZIE DAL VENETO 


(Corrispondenza particolare dell'Opisione) 
Venesia, 13 febbraio. 

E giunta dal ministero di polizia. di Vienna-ai 
capitani dei porti una circolare in cui s'ingiunge 
loro di sorvegliare i bastimenti che arrivano e so- 
pratutto quelli sarichi di cassette, contenenti sar- 
dine di Nantes, essendo pervenuto avviso che in 
molte di quelle cassette s'introducono polvere è 
munizioni, Si vede che il ministero di Vienna tiene 
gl'italiani in conto di persone assai pazienti, poi- 
chè li crede capaci di «impiegare il loro tempo a 
siffatto imballaggio, lo credo che otmai quello che 
è fatto è fatto, nè. .vi..sia più bisogno di sorve- 
glianza. Quand’aneo ciò non fosse, lascino. pur pas- 
sare tranquillamente adesso i bastimenti, chò di 
polvere e munizioni ne porteranno abbastanza quei 
che. dovranno adoprarla. 

Ci vien riferito che fu arrestato in Milano certo 


è A 4 + | M...D... detto M..., Forse il governo del Re avrà 
vince napolitane, ed ora sono ‘tutti trè ‘in; s 


avuto le sue ragioni per farlo, ma non avete idea 
della sorpresa che questo arresto ha prodotto in 
Venezia e della, indignazione  uaiversale.. contro 
G....M...., il quale a quanto ci fu narrato da per- 


e a cui lo confessò esso stesso, 


D... 


sona venula di Îà; 
Si, " 
privata vendetta. Può darsi.che. il 
volta a (dia Hdofil io) olizià 

E; dopo il 1859 no corto. sllaleoa 4a400 1a casotig 
Corre voce: chevil Tozgemburg: abbia ordinato aî 


abbia una 


Prepararsi a venire in 
, Begli bltimi giorni ‘di carnovale, “e siccome questi 
x usi sarebbero scitsati“t6l dire che non avevano 


munitipfo pensava ‘a "tu 


"mo gli 
cusà d'avere incontrafò un amico e. d' averlo sa- 
lutato bilon di Fi uele! — ‘Egli risposo che qup- 
sto era fl homb del sto dmitd è the. non 

sbattezzarlo pèò fab piacere ‘alla polizia. li 
Girano! da' ierii l'altro 8 versetti Stampati in chi 

si dichiara;che;l' autore: dellà»satita ‘sti Bembo éd 


il tipografo del;Gomitato sono-tiberi; Difatti 10 Stile: 


della poesia e,la, siampa fan fede (ch'è wero. 


Che cosa dirà 1\Qssergatore Triestino clie seltata! 


vittoria, per l’atresto, dell'infeli hietto8 1; | 
Quello pil prigione i passo, dell 
Galà'shl Po'fh'ftrebtato diétro ‘indicaziene di certo 
Fréguiglia da Botitighe; fu da JAdria tradotto inca- 
tenato mali é piédi a’ Rovigo è quindi EASOM ale 
carico, pure di fetrisin queste carceri criminali. È 
certa Ja innocenza del: pover'uomo che; incorisipe- 
vole, portava alcune; carie..9 corrispondenze’ pei vo- 
stri giornali. ignori) digblsa and i 
L'arresto del direttore, della Gazzetta di Fiume, 
provocato dalla polizia di qui, perchè valera Bi 
arbitri! Verb noi, di queste ‘autorità politiche ‘e 
militari, di'occasione allessò è perquisizioni domi- 
" iciliitiy'ed' a'iolestie Verso tutti quei patrioti delle 
nostre proviàtiò su'uî cadono sospétti efie fossero 
in relazione con quiell'onestà @ liberale gazzetta. 
Alla polizia, non basiava sopprimere l’unico gior- 
nale un po’indipendente, che girasse fra noi; vuo 


ancora averne pretesto per, tormentare. e persegui- 


tare lutti, quei cittadini ‘ ehe essendo in fama déi 
letterati é di Tibérali, bella mo? ont i 


gazzettà fitimatià. Il Toggémburg vuol ritornaréi 


, ad oghii' costo al'èistema’ netto Metternichiane che 
bramava' sudditi obbedienti è avevd' ia ddib Eli'ud- 


mini dottà ‘ed i prineipii liberali. 
Gonati insensàti! La civiltà ed' il ‘progresso’ non 
si arretrane, 
iu sg | 
I‘giornili francesi’ Hanno ficevuto per via 
telegrafica Îl sutito'segiiente della notà direttà 


all’Austrià dal' governo prussiano: 
Berlino, 18: fobbraiò, 


La Gazzetta prussiana arinùnzia che ieri una nota 
identica è stata, rimessa ;dal governo prussiano, allà 


corte di Vienna ed;alle altre certi germaniche ché 
sì sono unite all'Austria. La risposta del gabinetto 
di Berlino espone innanzi tutta,.ehe l'Austria es: 
setidosi creduta fn doverò. di protestare fermalmentà 
nell'interesse genarale della Germahia é dal puntò 
dî vista del’ diritto ‘positivo, contro l'ap rezzamnento 
fatto dalla Prussia, della situaziotie della corifede: 
razione, il: governo; prussiano: non‘ può a metio di 
dichiarare che non gli pare miao alcun fondata 
pretesto, nè alcun .diritto pet formulare una pro: 
testa di. tal fatta, 

Questo passo reso più significante dall’identità 


evidetitemente premeditata delle note si discosta 
troppo dai procedimenti'in Usò quando si scambiano | 


delle opinioni, per permettere al governò prussiano 


di discutere intorto ‘alle considerazioni’ contentite 


nella: nòtà austriaca. i 


Nellò adempiere coscienziosamento' ai suoî doveri! 
federali, nel far omascere i veri interessi della Ger- 
mania, nel fare ogni.sforza affinchè si dia soddifazione! 
alle domande. legittime della nazione, e. questè pre- 


valgano presso gli. altri. governi federali, Ja:Prussia 
non cede il passo ad alcuna. delle potenze confede- 
rate. 

Accettando i progetti di tiformà indicati verso il 
fine della ‘notà austriaca, secondo î quali vì sarebbe 
per tutta ‘la confederazione una' ‘sola’ costituzione 
con un: potere esettitivò Ufficaco,' 106chè' attusà Ta 
tendenza ad ina sélidarietà politica com tertitorii 


che non fanno parté. della:Germania, comé:il di-| 
spaccio austriaco del; 3 novembre para indicarlo, ! 
il governo prussiano avrebbe, ben più compromesso | 
l'esistenzà della confederazione, che non, colle. ri-| 


forme proposte nel dispaccio del 20 novembre. 


Il governo è Mngi dal pensiero di fare delle ri- 
serve riguardo alla manifestazione di questi pro-| 


getti; esso crede val contrario; \di dover aspettare 
delle proposte di riforme abbastanza precisate. 

Per ora, stando ‘alle: indicazioni dellà notà au- 
striaca, pare fuor dì dubbio al governo prussiano 
che le nifbrme sieno ineseguibili e siccome sono 
affatto contrarie al suo modo di yedere, non giu- 
dica converitente' di' prendere alcuna’ deliberazione 
a loto riguatto. 


Ecco l'articolò della Gazzetta Prussiana, giot- 


nale ministeriale, a proposito della nota del 
conte di Rechberg.: 


Agli otchî del conte di Rechlietg, ta questione 
germanica si trasforma nel desiderio di ottenere, a 
prezzo di ‘alcune concessioni relative a cangia- 
menti di forma nell’ ordinamento attiale della Dietà 
germanica, Ja guarentigia “delta ‘ Gérinatia per i 
possedimenti nori tedeschi dell'Austria, giò aghe 
sla condizione ‘unicamente, con meraviglia dél mi. 


nistro sassofe,' ché ihsente a ‘divillere a' vi: 
parti o i 1 i Re +01 


7 alla èlta Dieta. 
© La guarentigià della integritt’ terriforiale den 


Cla" polizia austriaca; ‘ma. 


capi delle  maséherate napoletane: @' chiozzotte di | 
piazza colle loro: compagnie 


; n mi vilmento! 
Mera id tre pe 
| manid, e cid 
sultare ssi. Gap I 
deve & unh importanza | 
dò sel tal brezià, "© Si. f0 


a costr; pd Roverniatbie» gli avrebbe assichrati 3 

Ito... Vogliono che ri- 
Mo è i, ridi h* dab| ra) 
maia dea; te pe. Aeoliziat 


Fu chiamato in polizia un negoziante. dietro ac-, 


poteva 
Li 


la { 


corrispondenti, della 


ieta! In questo caso, la difesa . 
quella della Venezia, la pacificazione della 


“Non si sarebbe potuto imaginare una splendida 
apologia delle idee di ‘riforma prodatiate Vdafld 


issia, degli argomenti diplomatici trovati dal 


conte di Rechberg. Il fatto che'la'questioiit@tà48-@? 


Appia A trasformarsi d'un tratto, ‘sotto. 
el 


lieti 
l’uomo di stato austriaco, in 


fatto, diciamo; ; prova meglio divogni altro argomento, 


che gli interessi dell’ Austria non vanno d'accordo, |, 


con quelli degli altri stati delta confederazione (e 
‘cliò 1° unione tistretta di ‘stati. 1° esisterà Wei Khali 


si fonda» sulla comunanza ‘degli. interessi retiproci 


è il bisogno nazionale . del tempo. presente e satà 


dell'avvenire, 


INTERNO: 
PARLAMENTO ITALIANO 
SENATO DEL REGNO 


triovura per 17 reunnaro 
‘Presidenza del corte Sciòpis 


Îl risultato infallibile 
>, VIGMO ; : 


Là ‘sedutà è aperta‘alle ore 8 pom; Viéi lello il 


processo verbale dell'ultima tornata. 


Il sen. DRAGONETTI (sul processo yerbalè) 
dice che nell'ultima tornata ringraziò il ministto 
| delle înformazioni dategli rispetto ad alcune delle 
demande fatte nella sua interpellanza; ma: non i 
dichiarò soddisfatto. Respinge le accuse che gli fà- 
“roniò dirette, e dichiara che sempre fu amante della 


patria è della indipendenza italiana. 


Si leggè il'sunto delle petizioni. 


Centofanti, Mossotti. : 


mento. delle enfiteusi nell'Umbria, 


Il segretario ARNULFO legge un decreto realè 
col quale il comm. Duehoquet è nominato commis 
sario regio perla difesa di alcuni progetti di legge 


presentati dal, ministro delle finanze, 


. PERUZZI (ministro) presenta quattro progetti di 


legge: 


delle. finanze. 


PRES. Annuncia ché il sen. De Gori ba presen! 
leggo. 
È all'ordine, del giorno il progelto di (legge per 
una tassa del decimo sul. prezze dei trasporti a 


tato alla presidenza del Senato un progetto 


grande velocità sulle strade ferrate del regno. 


REGIS: (della commissione) parla dei richiami 
fatti, dalla società Vittorio Emanuele centro il pre- 


sente progetto, di legge. La: debolezza della. voce 
dell'otatorè rion ci permette di intendere il suo 
discorso. 9 


AUDIFFREDI combatte la legge; dice che sor- 


geranno contestazioni interno alla legittimità di essa, 
che piuttosto il governo dovrebbe cercare di mode- 
rare le tariffe dei trasporti, segnatamente in quanto 


alle derrate agricole. Fa molte altre considerazioni! 
sulle conseguenze di; questa: legge ‘e conchiude di-! 


cendo che essa venne male accolta dall'opinione 
pubblica e che deve essere respinta. 

LAMARMORA (della commissione) fa una di- 
chiaraziohe rispetto al voto del quarto ufficio, che 
non'fu ‘veramente it sense di approvare la legge; 
ma essendovi ‘soltanto quattro senatori, si deliberò 
nom esservi luògo a formale discassione. 

PRES. Colgu. l'occasione offertami per invitare 
i signori seoatori ad intervenire con maggior dili- 
genza alle discussioni negli uffizi, 

PERUZZI (ministro), Non mi do gran pensiero 
di quella che si dice opinione pubblica in queste 
matérie, Tutti ‘domandano che si mettano nuove 
Împosté, ima quando si propone una data specie di 
imposta mòlti gridano. Nei priticipii ecomomiti 
sono’ d'accordo” col senatore Audiffredi, ed è per 
ciò che: mon'approverei una ‘fassa ‘sui trasporti a 
piccola velocità; ma inquanto ai trasporti a grande 
velocità il caso è beù diverso. 

AUDIFFREDI, Io; temo che non tutte le compa- 
guie appreffittino della facoltà loro concessa dall'ar- 
ticolo 2° di aumentare le tariffe e che alcune di 
esse. vogliano invece ricorrere ai tribunali. Non 
vorrei che l efficacia di una legge votata dal Par- 
lamento avesse ‘a dipendere da una decisione dei 
tribunali. 

VESME (della: commissione) a nome dell'ufficio 
che rappesenta. combatte la legge. Dice che essa è 
di ostacolo all'estensione delle relazioni tra le varie 
parti . d’Italia, ed è in contraddizione cogli sforzi 
che si fanno ad estendere la rete delle nostre sirade 


ferrate. Mofte società di strade ferrate sono, in forza 
delle Toro concèssioni, esenti dalle. PA rg Ricorda 
lè parole del conte Cavour e del ministro Paleo- 


nn affare che ri- 
(sguarda.nnicamente la; Corte di Vienna, .6, clie è 
completamente estraneo alla nazione tedesca,, ai 
suoi bisogni ed alle sue legittime tendenze, questo 


tai tràéporti‘a gratidb velòcità, ‘ma èziantio a jitelli 
1a piccola velocità, ed io ho 


) ‘razioni fatte ‘dal ininistro Paleocapa: relativamente 


PRES. Nel. processo verbale della seduta d'oggi | 
si terrà conto delle osservazioni dell’on,, senatore. 


Presta giramento il senatote Sagarigga. Si ac 
gordano, congedi ai sen. principe di Strongoli, De 
Gasparis, Camozzi, Borromeo, Chigi, Colonna Gioaè- 
chirio, Di ‘Campello, Correale, duca ‘d'Atri; Gior- 
gini, De Monte, @uardabassi, Tito Coppi, Bellelli, 


PRES. legge duè lettere del presidente della Ca- 
| mera déi deputati. Colla ‘prima sì trasmette uh 
progetto di legge d'iniziativa parlamentare ' appro- 
vato \dal'a Camera per la costruzione di un troncò 
di ferrevia da Taranto a Reggio. Colla seconda 
trasmette un altro progetto pure approvato dalla 
Camera. per la proroga dei termini per l’affranca- 


Apnuncia! che un'decreto reale gli affida, duranto 
l'assenza del conte Bastogi, la direzione del ministera 


Pg pinaga di legge. 
singoli relatori espon 

pongono p Apri e) 
fano la Camera che lè prese 


maggiori spese, uno' ali relativo all'esposi- 
ì rizaineszini siti zenz clic if 
L'ordine (del:giorao parta: (odstfuzione di un car- 
cere cellulare a Sassari. 
Non ‘Vhà discussione ‘generale ‘e ‘sì approvano 
Egli artiboli 0 > rt 
(Questo progetto. ebbovuna qualche modificazione 
in Senato» Siccome lo. abbiamo riportato,:quando 
fu votato la pata i e riportammo pure le mo- 


ificationi "pr i ‘dall'altto ab Parla- 
Lari; ce nd ve gi. 


$ per la 


dazione ri e 
senatore, Yesme. In quanto ai diritti vantati da 


sociétà mi' patè che ne potranno decidere nb in oggi.) 


i, tribunali., Se nella «discussione della concessione | «Prima di passàre “Votafione delli Tegge si 
alla società Vittorio Emanuele mi sono opposto al- | apre Ta" Wistussionè sull'altro “retto relativo alla 
_Filtorio Emanuele mi sono cda h 


con i 
PRE Il deputato La Farina ba la pa- 
roja,e A svcuenose >» PRRGS i TE AI 

LA FARINA. Fo dodhade Ù RISO con- 
gratularmi di-questa convenziane, viep- 
più a stringere le nostre relazioni con la Svizzera 
e colla Gretiaf ‘obe lentrànibe, come noi, hanno 
tanto combattuto, per ottenere la prispria indipen- 
denza. 

Faccio pbi pladsb alle segaenti parolè|iélle quali 


perchè, quell’emendamento si riferiva non soltanto 


sempre creduto; essere 
necessario, ehe le tariffe dei trasporti a piccola vé- 
lità Sfano milissime. LA PRI 7A 

VESME. Insiste sul Senso ‘da darsi ‘alle: dichia 


alla concessione alla società Vittorio È 


: - Emanuele,-.Le 
patole ora dette dall’on. ‘Senatore véngono 


a con-° 


fortare Sempré ‘più Te ragioni di ‘quella soielà.' | ;| l'on. relatore chindera da ssua, relazione...) 
LAUZI. Combatte la legge, l'effetto, délia» quale |, € Col dare favorevole il suo voto a questi due 
«sarà. di diminuire gli introiti, delle. strade ferrate. | Progetti di 1000" A ott ppt 


La proposta di introdurre vagoni di ‘quarta classe 
è ‘per se stessa ‘una’ tòndanda: della legge! > | | 

PALEOCAPA. (relatore). Risponde salcune parole 
alle osservazioni del sen, Vesnie, Non sa poi vedere 
come dalle parole pronunciate durahte una discus- 
sioné' possa risultare tun diritto! alle ‘società; na 


zare al suo giusto valore i.benefizi che alla causa 
della ViM da al SPOPAMRIO prio, tin na- 
‘zione derivano daltè facilitazioni; ‘ogribra crescenti, 
che si procurano allè ‘comunicazioni’ ititefnitionali. 

« Noi abbiamo fede che eiò varrà ad''assodare 
sempre meglio.ì vincoli che legano l'Italia pg na- 
zioni amiche, e facciamo voti perchè inon: sia lon- 
| tano;il giorno nel, quale il governo posta, proporre 
ila convalidazione di quelle,consimili convenzioni che 
tuttora mancano alla completa sistemazione del 
servizio postale italiano. SR el 

è Frà questé convenzioni una è prificipalbithio 
desiderata, quella colla Prussia. Non dubitiamò che 
‘il governo s'adoprerà alacremente a coniclatlerta, e 
teniamò per fermo chè la. Camera. è il'paese l’a- 
vrebboro più d'ogni caltrà cara. perchè, soddisfa 
cendo. agli interessi materiali: dei due popoli, . sa- 
rebbe insieme prova di.bene augurata amicizia tra 
nazioni le quali son fatte per intendersi e stimarsi 
reciprocamente. » 1...» sii quit 

Queste parole furono scritte prima che ci giun- 
gesse la notizia che 151 .deputati della, Camera 
prussiana banno. presentato. una mozione, relativa 
al ritonoscimento del’ rego d'Italia. * 

Io credo che la Camera italiana fard voti ‘è fche 

Uuesta convenzione a eui accenna il relatore possa 
pt quanto prima Stich iti perchè allora Si farà 
sèmpre più vederò quanta»bia la sinbpatialche Ja 
causa nostra ha saputo guadagnarsi, presso le. po- 
tenze stranìerè ed inoltre quanto l'Austria sia ne- 
tica di ogni progresso, di ogni principio di civiltà 
e di libertà. 18 } 

Nutro inoltre, fiducia che l'on. presidente. del 
consiglio ci dirà una qualche parola che ci rassi- 
curi dellè buone relazioni che corfono tra il nostro 
è quel governo. 

RICASOLI, (presidente del, consiglio). La causa 
d'Italia non può certamente restare isolata, se essa 
è la causa dell'ordine, della }ibertà, del progresso 
è della civiltà. Egli è ‘pér questo éhe il‘ governo 
del Re noù Jascià /sfriggire tiessana occasione favo » 
revole che gli si presenti, , per cercare, di stringere 
i migliori rapporti con i governi stranieri. i 

Nessuti popolo pui manifestà sentimenti di tile 
-Simpatia verso ’] quanto il popolo gèriano e 
gli stessi prussiani ne hanno mai. sempre; date 
prove che basta ricordare alla Camera che il. rap- 
presentante della Prussia présso il nosttò ‘governo 
è semprò rimasto al suo posto, ad onta dell’avvi. 
cendarsi degli ‘avvenimenti ve: ché .rindase pure 
presso: la Corte di Berlino, il rappresentante del go- 
verno d’Italia. Ricordo inoltre che anche da ultimo 
l'inviato nostro straordinario alla incoronazione del 
re ili Prussia fu ‘accolto con sen Segni di sim- 

Kia sì dal lo prussiano che dal governo... 
né * ae 1a Camera fi causa d'Italia 
gola la.sitnpatiàa di ltitta la nàzibne tedesca è spe- 
cialmente del governo! di! Prussia; |Segnî di approv.) 

Si approva quindi .il. progetto senza discussione 


a'cuna, ui le i 
‘Converisione colta Grèbia; 

Art. unico. dl: governo det Re è faùtorizzato! a 
dare piena ed intera esecuzione. alla. convenzione 
postale colla Grecia ‘conchiusa in Atene il 17,29 
luglio 1861, e le cui ratifichè furono ivi scambiate 
il 4/16 gennaiò 1862. EI61 

Convenzione, colla Svizzera, 

Art. unico. Il governo del Re è autorizzato a daro 
piena ed intiera esecuzione allà pnvenzione po 
stale ‘colla Svizzera, ‘conthiusa’in Torino 18 agcsto 
1861, e leoni. t'atifiche furono ivi scambiato il 
febbraio 1862... _.. us vi 

î | sa ali Volazione secreta. sia 

PRES. Spiacemi ‘di dover anninciàre alla Camera 
che, fatto lo; spoglio dei Noti, si è riscontrato mon 
«essere la Camera in numero. Spero che questo fatto 
non si rinoverà una seconda, volta. Intantà sono 
‘dostiettà dd dmatintiare, (che! dbmanhi si ‘provederà 
all'appello nominale ‘@sehe il nome dei  maîncadti 

sarà stampato [ox uficiale. -, sihl 


crede ai pericoli temuti dalseno Lauzi j ai ku 
calcoli. possono: opporsi , altri calcoli ugualmen 
ipotetici. n E: 

LAUZI insiste. È ' sid s1 11 

PERUZZI (ministro). Riferisce alcune cifré a di- 
moslrare il prodotto ehe si. puà:isperare da questà 
tassa, : 

So ‘ché da alcuni sì teîmeva ,' quando là ‘Teggé 
era ‘in discussione alla»\Gamera® dei depùtati 
temeva che essa polesse. essere nociva. al,. credit 
delle nostre strade ferrate e segnalamente alla riu 
scita della soscrizione per la strada ferrata di Sal 
vona. Hl fatto ha dimostrato che quei timori ‘eran 
vani, 

La discussione è chiusa. 

Al 1° art. la commissione propone che alla Udtà 
11? aprile. si sostituîsta l’allra 1° maggio; : 

PERUZZI (ministro) accetta questa modificazione) 
essendo che al 4° di maggio si. mettono in attività 
i ‘muovi orati è non al 1° aprile, 

‘L'art: 1° ‘tosì modifeato è approvato, 

All'art, 2° la commissione propone .una duplioé 
variante per la miglior intelligenza della legge. 

Il ministro accetta con alcune riserve Ja molli! 
ficazione seguente: 

« È data facoltà a tutie le amministrazioni della 
« strade ferrate del regno di acerescere le lord 
« tariffe di un decimo. | 

e Dalla tassa pérò di cui all’ art. 1* andrà éserità 
« il maggior prodotto ottenuto mercè codeste an- 
« mento delle tariffe; la tassa cioè non sarà appli4 |» 
« cata che alle dieci undicesime parli del prodottà 
« totale; àtrmentato di un decimo. » Ì 

FARINA. Con questo articolo le società potreb! 
bero aumentare te-tariffe»amebhe-per--i-trasporti a 
piccola velocità. Propongo che si dica di accrescere 
le loto tariffe di grandò velocità, di un decimo) 

PALEOCAPA. Accetto .1’° emendamento: quand 
tunque non lo avessi creduto. indispensabile. Ì 

REVEL. Domanda se le.sosietà potranno aumeni 
tare le loro tariffa, teneadosi entro i limiti stabi 
liti dalla legge, ma senza andar fino a’ decimo, op- 
pure variando la proporzione orà esistente tra le! 
varie tariffe. Crede utile lastiare una certa” libertà 
alle società. 

Propone il seguente ettiendamento: accre ècére le 
loro tariffe entro il limite della tassa nuova portata 
dal precedente articolo. ; 

PERUZZI, ( ministro ) Accetta 1’ emendamento. 

MONTEZEMOLO. Fa alcune osservazioni sulle 
conseguenze dell’ accettazione di questa proposta, 

DI REVEL. Aveva preveduto obbligazioni di que- 
sto genere ed aveva pensato di sostituite ‘all’ ali-| 
nea propostò dalla commissione Je parole seguenti: 

Dà tassa ‘non colpiscè fl prodotto dell'aumento. 

PALEOCAPA teme chè questo èemeridamento pos- 
sa produrre confusione. | 

FARINA propone: di rimandare }' emendamento 
da lui proposto e quello presentato dal.sen, Revel 
alla commissione. 

PERUZZI combatte il rinvio che. non è neces- 
sario. ‘ ae 

REVEL risponde allé osservazioni del sen! Pa-| 
leocapa. Vuole soltanto che non si paghi la. tassa! 
anche sult*aumento * "fovfanno fare. 
Appoggia il rinvio alla commissione. pi 

ARRIVABENE propone! il ‘rinvio dlla  commis-! 
sione, 

La proposta è accettata. 

La seduta è sciolta alle, ore, 5{2.;1, ,;,; $ 4 

Domani seduta pubblica alle, 2 pom. ‘ | 


CAMERA DEI DEPUTATI 


saputa DEL 17 refititaio 
Presidenza Misanerti. 


La torbata si apre a'lé ore 1/45 colla lettura del | 
verbale della seduta di ieri che viene approvato, 
del sunto delle petìzioni, alcuna delle quali è di-' 
éhiarata d'urgenza, nonchè degli dtaggi. 

Si fa l'appello. nominale, )i { 

Presta giuramento il deputato Montanelli, 

PIL PRESIDENTE invita i relatori. delle varie | 
commissioni a presentare al più presto''possibite' 16 


Vocr. Tosto, tasto, (Rumori) i 

I presidente Di 'ordihe ‘del gibtno' per la 
tornata di domani, che è: rinnovamento della. vola- 
zione e relazione di petizioni... ., 

La seduta è levata alle 3 TRA 


NOTIZIE VARIE .. . 


consigtio del'anfnisert — lori S. dl. 
gf a prestato 1 chi i ti 

Pe i — La Guesotà Mficidle  diitiene 
"A dribuzioni aci ssttittedi > Con 
PR’ decteto! 26 genriato scorto le tdssb di Hispiltinio 
e ì mònti frumentari e di piéiù ché'éranò fosti 


no È motivi, che si; 
èlle relazioni ed assici- 
“quitoto’ pribtà!. 


PERUZZI. presenta dhe progatti. di legge per 


pender quind' 
industria e .commercio.: ..... 
Esami universita 


nr ora 


D 19 gennaio, u. s., silla proposta è del ministro }; 


ministero di 
Camorana 


corte di cassazione , 

Pi gii) cav. ed att, Giò; Battista” 
Ila. corté fio di Torio ; 

"ce cav. pr ala apri di sezi 

cr 4a 


igliere 
i 


| polla 


pi 
‘appell ti) 
PA Ala di vago nic ‘anni, sunto gr 
i avv, vi s0sì DINA 
neralò presso la corte d'appello di Torino; 


Debernardi avv. Luigi, id. id.; 


Massari avé. Stefano, Consigliere delld siete di 


di. Parma 
mzzi cav. Annia, id» da 
Tostì avv. Livio,” id, id 
Verga ‘avv. Vincenzo, id..di Bologna; | 
Tosi avv. Giuseppe. sostituito Bn gerie- 


rale presso ta ‘corte d'appello» di-Botogna 
Ra vida dr Velle selon idolia; consigli liere nella 


ippello dir G SdAT 
" onigto avv. Vi o, id. sd Cul shadi 
Farita avv, Agostino). e generale 


presso la corte spell di Casale 

Lostia di Santa nte D. Salviltote «consi». 
gliere’ nella corté d'appello di Sardegna; | 

Marengo avv. Carlo, sost, procuratore] generale 
presso la corte d' appello: di Sardegna; © | 

Conta Giuseppe, segrefariò di tributiale di- cir» 
condario in ritito è giù ispettore” delte-carcéri gîn! 
diziarie.. 3) 

— Sulla proposizione del-ministro dell'iitérnv' è 
von decreti 10- volgeate, S. M. ha nominato hel- 
l'ordine Ss. Maurizio e Laîtaro i 

ad ufficiale: î 

Maramotti cav, Benedetto, direttore capò di di. 

visione nel mipietana dell'interno; | 
; èd a cavalieri | 

Binda dott. Antonie, direttore capo di divida 
nel ministero. stès$0; 

Ranco Lorenzo, tapo sezione id.; 

Sacco cav. Annibale, id. id.; 9 

Bollati avv, Eniairiuelè, ida. id; n, 

— Sulla proposta del-ministro della guerta è con | 
decreti 10 corrente S. M.Chachominato nell'ordìné 
dei Ss. Mautizio e Lazzaro : 

- a commendatore 

Cibo-Ottoné-marchésé: Frameesco, direttora capo 
di divisionè nel ministero della guerta (già incari> 
cato di disimpegnare lempofàriamente Je funzioni 
di direttore generale dell amuinistrazione militare 
in Sicilia); Ù 

. a cavaliere dell ordine stessd n 

Bonvieirio' avv. Vittorio, sst0dndo sostituito” patri» 
moniale régiò. LCIS.$ 

Biblioteca li Bologna: — Con regio 
decreto 2-getinaio scorso è stata approvata per la 
biblioteca "della regia università di ologna_ la 
piantà numerica dègli impiegati annessa. 

Gli stipendi in essa éontemplati comiricieraniva 
decorrere dal 1° gennaio corrente, 

Piantà ‘numerica degli inìpiégati della biblioteca 

della la régia Unitersità di Bolognh. 


Fibliotecario L. 3,000 
Vice-bibliotecario © % » 200 
Aggiunto ne » 1,500 
1° Assisténto » 1,200 
2° Assistento » 1,200 
8° Assistente ) » 1,200” 
1* Alunno distributore ». 600 
2° Alunno distributoro "n 400 
Portiere ee » 800 


blico del regno. d 


dell'art. #3 del Tegiò AI 
dell'art. 876 del regolarièrito. 8. nove bre dell'fno 
stesso, si, fa noto, che sonò. pro | lî "pèr essere con- 
segnati dall' ufficio di disteibuzi do, la Dire 
. zione geterale del debito publ Ta resti 
tuzione delle ricevute spedite di del.segre- 
ariato, tegolarmente firmate, | i hs Litoli int cati 
bio dei vecchi, che ven pel cambio 


medesimo dal 1° al-20 o A 
Torino, 15 febbraîo 186% 

It Direttore generale | Îì segr. della Dial pen. 
TrooLia. M. D'Anteszo. 


Disordini. — Scrivono da Bergamo 16 alla 
Perseveranza ; 

«Già sin dall'anno. storso, le visite del nostro 
vescovo, nignsignbr: Spotanza,. nella diotesi erano 
causa di ‘gin pini onde, = fp che ne 
venissero de' serià previsio o pur 
4roppo avverate. Minsignore»si» fed” el Son 
dunò per conferire la"tresima. Fravi libbrati' cd i 
clericali del paoso raeque contesa, TA quale: mi 
hacciava Uî farsì-seria ;rgvle' prime natizid * giuiite* 


n 


Piccinelli ca sr pa} nere: consigliere. presso dar 
corte d'a ccnl 
eri 
La-F 


p° | truppa. Furono: sped 


hi facesse delle speso 


Tare in quest’ prio diverse pasti povere. 
Questa cosa indispose i clericali e-specialmenteil 
parroco, il quale ebbeta dire chè,/appunto: perchè 
la città si mostra avversa al vescovo, è dovere delle 

li il sòstettèrlo e difenderlo. 
ta la: banda icale di. Palaz- . 


È li é dei con 
dano” questi ultimi cost 


contadini Jorn mepatie Ad agri 


fibui anche l'aver îl Sindacò 


credendo essi.che il sindaco volesse anche proibire 
le solite IE rg viddero apparire dei. cara. 
binieri, gi dad pago. nen i i quali però, ben- 
chè at cia sep 

Pi intel n AAA 
credette opportuno di reclamat l'invio di un po' di 
iti da Bergamo sessanta uo- 
mini, è tatto ritornò in tranquillità. 
eb d'uopo che il governo. provveda, perchè 


a cite godi pr ei 


Sequestro. Il Monitore, di; Bologna: del 1 
annunzia che, è; slato sequestrato l'Eco del 15: 

| narresto. Si legge, nel Lombardo del 17: 
Martedì sera alla stazione di. Rezzato veniva; dai .' 


1} ragi carabinieri riconosciuto ed arrestato un tal Si. ! 
gnaroli detto Proana; di. Boticino, fuggito ‘or seno | 
18 mesi dal bagno di Genova, condannato a 20 anni | 


di, carcere, per, omicidii e grassazioni. 
Omie o. Leggesi nel Pungolo del ‘16: 
Due _ giorni glio avvenne uo, orribile dmicidio 

sulla ferrovia da Milano a Como. 

Un cantoniere presso lo stazione di Desiò, accor- 
tosi verso sera, mentre recavasi a casa, che due ine 
dividui, coi, quali aveva avuto ‘qualche. ora prima 
în’ altereò ‘per ragioni di servizio, si etano appo- 
stati sulla, sirada,;.forse per fargli, qualche brutto 
tiro, ritornò alsuo casotto ove sì armò di un grosso 
coltellò. ‘Ripresa quindi Ja via si incontrò di nuovo 
coi due ‘individui che gli si scaraventarono contro. 
Sì difese in sulle prime il cantoniere col bastone; 


Lia Mista doit ivo, del viscoyo 
banda di ba sd ni li si 
Sere sal caio $i ta di n il (i, da lì 
non té! Questi fina: le ire 


negato ogrii contorso nella spesa pei morlaretti : è * 


dacò | Consegnato al presi ente! venerdì o 


po 


presagi presentato dal prin- 


eco q hl’ era il testo di questo emen- 
: O agio prefondamente che la 
n'abbia accolto in modo favo 
ide oni formulate dalla Francia nel 
È “io del 8 geonaio » Ma dietro Je più re- 
nie (più che le che questo 
demento sarà. ritirato, avendo il sig. Troplong 
acconsentito ad inserire nell’indirizzo una frase che 


E eritrea 


se avesse conserva 


tr redazione del principe. 
| Leggesi nelle ultime notizie del Pays del di 


* Crediamo di sapete che la pren ‘corpo 
legislativo incaricata di redi a pedla n 
rizco si è oggi occufata della ‘(uest 

Il signor Baroche presidente del consiglio’ dî stato® 
led .i sigborì Billaulti e Magne, ministri! senza; por- {! 
tafogli, hanno: dato| alla commissione gli sebiari. 
| mepti e le spiegazibni che loro seno. stati chiesti 
| intorno agli ‘affari d'Italia. 

Si crede che il ttore dell'indirizzo non sarà 
nominato che lunedì, e.che.il. suo laxoro. verrà 
sabbato ‘pros. 
pato e distribuito al corpe le- 

>» 3% 


simo’ per essere 
gislativo il lunedì 0} ma 


— Le domande di conversione etano oggi nume- | 


rosissime al Tesoro. 


‘ Ecco fl testo d 
signor Carlovita la Camera: prussiana ed a 
_' poggint da 158 deplitati : si 

Piaccia alla Caméra; di dichiarare. che sla ‘pelo 


l'interesse, della Prissia di non tardare più a lungo 
a ritonoscere il rego d'Italia. 


Scrivono alla Bbrsenhalle; ra 


Si. parla di. (ral'dtive coi <hnfedereli di Wara- 
burgo che potrebbero. condurre; ad un assogretta» 
mento delle lorò forze militari ‘alla direzione del- 


| l'Austria. Nòi dichiariamo apertamente che non 
| erédiamo, alla esattezza di questa notizia... Può darsi 
che sì tratti di un sistema identico. di armamento, 


di un ordinamento militare ideptie9, ma non può 
credersi clte si tratti di @orivenziohi militari da 
genere di quelle cornchiuse dalla’ Prassia ‘con al: 


Ceuni piccoli stati tedeschî. 


ma senteridosi ferito al volto da una lama di ronco; ‘ 


diè di mano at coltello, e menò con questo colpi 


‘81 disperatj, che uno degli assalitori cadde a terra | 


cadavere e l'altro si diè alla fuga. 


L'uccisore si costitui quindi all'autorità giudi- | 


Ziaria di Desio, ove narrò it fatto, e diè gli indizi 
del compagno dell’ucciso,' il quale ultimo lascia 
dietro a. sè la moglie aneor puerpera di recente 
parto, e quattro ‘orfani. 

Rettificaziene. Nel nostro numero 47 ab! 
liamo detto ché il :museo di Torino avéa fatto ac- 


quisto di un braeeio:di-una statua in bronzo dal | 


signor Beniamino Foa. Leggasi invece: dal signor | 


| Beniamino” Stefano. ; 

Pubblicazioni. Dall Uniané lipografico.edi 
trice di Torino. sono state pubblicate le dispensè 
284-289 della Nuova Enciclopedia Popolare-Italiana, 
la dispensa 68.a delle tavole'e la dispetsa 12.a del 
supplemento perenné, 

1.11. professore Celestino Peroglio ha pubblicatò 
co'tipi. di G..Favale l’orazione col a quale inaugu= 
vrava. nell'università .di Torino il suo corso libero 
di geografia edi statistica. 

— Ci giunge da Milano il primo numero dell'.41. 
leanza giornale ebdomatario, politico-letterario-in- 
ternaziona'e. ‘Esso propugna il principio dell'al- 
lèéanza. dei popoli che hanno interessi comuni da 
far prevalere, e crediamo che si inspiri particolar: 
mente alla comunione di interessi e d'aspirazione 
che esiste fra l'Ungheria e l'Italia: 


L= i 
CRONACA TORINESE 


Morti consegnati all'ufficio dello Stato Civile dopo 
le ore & ponî. del giorno 16 fino alle & del 17. (eb- 
braio. 

Pallavicidi di" Briola Ceva marchese Luigi , di 
anni 35, luogotenente di cavalleria in ritirò; 
VENTURINO GIUSEPPE, id. 102, di Torino; 
Manini Giuseppe, id. 69, di Montechiaro (Asti), 
sarto; Vailuva Gio. Batt., id. 31, di Corlandone 
(Asti), contadino; Tommatis Fortunata nata Biane», 
id. 29, di Volpiano, negoziante; Buzzi Angela Ma- 
ria nata Camoli, id. 73, di Valduggia (Valsesia) ; 
Cayalletti Maria nata Rubatti; id. 51, di Corio 
(Torino), tessitrice; Caramelli. Domenico Giovanni, 
id. 67, di Martignana (Saluzzo), calzolaio; Ramella 
Lucia. Sinforosa, id..38,. di Chivazza (Biella), lavo- 
ratrice in lanaj Oberti. Giovanna nata Salvetta id. 
GE, di Mongrenò (Torino), lavandaia; Bellino Yit- 
toria, id. 22, di Torino, cucitrice; Bruno Catterina, 
id. 21, di Torino: Giorda Giaseppe, id. 34, di 
“Pianezza (Torino); Berutto Bernardo, id. 53, di 
Chieri (Torino), ferravecchio; Tocchi Giacomo, .ia. 
88, di Milano, compositore-tipografo ; più, 5 da 1 
giorno a 10 anni. 


NOTIZIE POLITICHE 


“Una ‘corrispondenza di. Parigi. diretta alla 
Indépendarice Belge sotive quanto segue: 


is ene 


i 


4 n, 
todd «Fd ZE 


—:Due giornali boemi, il Narodmy Listy e-lo 
Has bànno ‘per dispaccio telagrafiro da Vienna che 
i deputati boemi consiglio : dell'impero stanno 


discutendo nelle loro adunanze sulla opportunità | 


di rinunciare al loro miniialò: 

Una corrispondenza da' Vienna al Pesti-Naplo an- 
nuncia invece che negli ullimi giorni ano dei capi 
del partito nazionale boemo dichiarò in modo as- 
soluto che î deputali hoemi e polacchi non. pren- 
deranno parte, nè alla. discussione, nè! alla vota 
zione del. bilancio. 

— A quanto dice la Presse di Vienna sono da 
superarsi ancora gravi difficoltà prima che sì venga 
ad un accordo tra il ministero dellè finanz éd'il 
consiglio di amministrazione della Banca. Il mini. 
stro domanda che + 0 restituiti al governo 90. 
milioni; dì | fiorini, sull'importo delle cartelle del 
prestito del 1860 dala in pegno alla Banca, ed il 
consiglio «d'amminisirazione‘ non vuòle* restituirne 
più. di..60..luoltre: il consiglio pretende che lo 


| stato,..finchè susisterà ibprivilegio della Banca non 


' mentre il minîstro vorre! 


©mettere carta mo di qualsiasi specie, 
riservare al governo; 
il privilegio, che esso pet .finora, di. ‘emettre 
cata moneta di un valore inferiore a 10 fioriai. 

— Serivono da Agram Alla ‘Triestér Zeitung ché 
in quella c ttà avvengono contianamente: duetli tra 
borghesi e militari. L'irritazione è grandissima. 

Offrinmo ai nostri lettori un saggio’ della 
cortesia délla Gaszella austriaca verso.il prin- 
cipe Couza : 


I principati uniti di Moldavia e. Vala*chia'si sono 
attribuito il titolo altisonante di Rumenia.. Pin- 
chè si trattava soltante di un piccolo principe che 
si divertiva.a fare il sovrantoj mi vedevamo tas 
gione di contrastargli quella meschina consolazione. 
Ma ora si vede chè anche una piccola bestiolina 
può davvero farsi molesta. 


Leggiamo nella Pafrie del 16: 


La prima assemblea rumena si. è aperta' a Bu. 
charest con un discots> del principe Conza. Prima 
di enumerare le riforme legislativo ele il' governo 
moldovalaco si propone di attuare, il principé ha 
fatto appellò allo spirito di concordia ed'al patriot 
tismo dei rappresentanti del. paese. 


Leggiamo nella Gazz. Costituzionale Atstrinca: 


Fra alconi mesi termina il trattato commerciale 
austriaco colla Turchia, conchiùso sette anni or 
sono. Si. .stanno ora riannodando trattative fra i 
due governi pella rinziovazione,' e’ la Porta è di 
spostissima ad accettare ‘lé proposte in proposito 
del gabinetto austriaco. Invece ‘il governo rumenò 
ci trova delle difficoltà. Esso preteride chela Porta 
non ha il diritto:di conthiudere da per sè sola un 
trattato di commercio, che tocca ‘tanto davvitino 
gli interessi dei rumeni, ed ‘esige ché l'Austria 
entri in trattative con']ui ‘su tàtti i punti del trat- 
tato che toccano Ja Rumenia. Però, nè l'Ansttia, 
nè la Tarchia vogliono aderirvi, dichiarando in- 
giustificabili le pretese del governo rumeno, essendo 
la Porta soltanto quélla| che ha l'alto diritto: di 
sovrano, 6 come talé quello di contrarre trattati di 
commercio valevoli per tutte le parti: dell’imperò 
turco. 


ul giornali francesi conténgono i segueriti 
eci telegrafici: 


spada tir motus la 
. ‘ LI 


iran — 


essere. introdotto .nell’indirizzo. 


esprima în termini èstremamente. addolciti uesto, 
+ Gisagpunitò, che av sr epiteto ad' un ‘biasimo. 


la proposta presentata del 


«Dresda, 14 febbraio 
Una lettera da Vienna, p 


nale di Dresda, assicura Lo pe ca de: 


avrebbe l'intenzione di fare, una revisione”del con- 
cordato e che la Corte di Roma: sf& mo- 
strata disposta a questi negoziati che verrebbero 
intrapresi Ira'breve. 


Madrid, 18 febbraio. 


La firmato i decreti che nominano il 

signor] viee' presidente del io di stato 

td il, a ty rp ali a 
TAN 


Un nici 1 ricevuto all'Avaba;/il:18 gennaio, 
6, reca! dioésini la bprioin cannoniera di 
phima classe 1° ne ti 1a gen. 


panio gr go asc ge un prizia incari. 


cato di eltere; agli alleati, delle comunica. 
pesi à) IE MR: Doblado che dirigo gli 
rt eta per delegiizione del presidente 
rea 


Si era sparsa Voce, nella città che il generale 
Doblado, il quale è rr MO] cd generalmente 
stima èèprimesse il 


desiderio .di BVOTO nel Diù breve. quisteg li gi possibile 
upa co e n i d ze allèate” 
: general 
II i della na: 

di tto nba, ieri 15, in 

Dgr sian della Vera-Cruz. 

Assicara è ti gp si erano 
rimasti Rd Edi, d6pb ai ‘generale 


-| Almonte,; per: aspettare jl pdc delle. trattative 


supplementari intavolaie. a. nomo del: partito mo- 
narchito: messicanò, hanno ricevuto risposte sod- 


ipdisfacenti. ;.,,, AOP oi 


si Li “i . 


mn 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STERANI 
Napoli, 16. febbraio. 
‘Da futto le città còpo-provineia è da molti 
circondarii. g giengona notizie di dimostrazioni 
contro il potere temporale, & dei voli che.si 
fanno perchè Roma sia la capitale d’Italia. 
Parigi, 17 febbraio. 
Oggi si farà al Senato la lettura del prog- 
getto di indirizzo, 
Nuova York,.2.. Assicurasi. che Bank sarà 
nominato ministro della rhavina® A Richmond 
e Norfolk regna un panitò in causa della spe 


dizione di Burnside. 
Parigi, 47 febbraio. 
gn sli, Prussia; accennano ad una 
BRutg ifritazione contro l’Abstria. 
bng? mu rta 


Fondi fra 80 è 7 20 
pren TELI La s° 38.00 
’restito ci ° 
ca En) o, 00 
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Valori diversi) 


Azioni del Credito mobiliare |77{.. j704 
ld..Str. fer. Vittorio Eman. 2 
Id. Id. Lomb.-Venete {654 
Id. Ià; Romane... 200" 
Id. Id. Austriach 506 


ienna, lhi febbraio. 
Corre vòcè che il pio sarà prorogato 
ri sei settimane, (© © 
vi 6. ROMBALDO, Gorente, 
BORSA DI TORINO 
17 febbraio 1862 


Contratti in cont, in li 
«68 82, 68 DI 20 mar 


Foxpi PUBBLICI 
Consolidato 500 Matt, 


la. 6510 pag. Mau. . — 69 — 8 feb. 
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Torìno sconto 5010 rd, n 
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dedi ì 
GIOVANNI BATTISTA FERRERO 
Via Ippodromo N. 6. 


Con taltà la riconoscenza! iò ni affratto a porgere 
pubblicamente i più vivi ringraziamenti all'ottimo 
signor Giovanni ilippa maestro magnetizzatore | 
via S. Tommaso: N. 10. per.la somma bontà. colla 
quale gratuitamente volle, per mezzo della chiaro- 
veggente sua sonnambola vccupatsì della Fuatizione 
di mia figlia Emma affetta dalla più ‘pericolosa 
malattia di consunzione. Itifattî mediante Ta! serupò- 
losa ‘edrà da essa seguita ebbi la gioia di vederla 
tosto risainata, 

Mi fo perciò dovere di rendèrgli. testimonianta 
| della sua perizia; e della; lucidità’. della sua‘ soù- 
riambola acciò possano, quelli. che fossero dubbiosi, 


risolversi, ad andarloa Las aid onde olteriere' la 
Horo guarigione. : Mi tivi ue 


rp 


‘47° SIEGEL continua ‘con D 
dei calli zi piedi ;"durezze, 


lieve dolore. Il sig. SIEGEL riceveri 
Consulta tutti i giorni dalle9 ant alle 4 pom. via Barbaroux, 29, piano 1% 


| RIUNIONE È, ADRIATICA 


DI SICURTÀ 


Compagnia di Assicurazioni a premio fisso instiluita il 9 maggio 1838 


CON 26 MILIONI DI LIRE ITALIANE 
DI,FONDI DI GARANZIA 

fra capitale fondiario, riserve degli utili. e 
prodotti de’ suoi stabili. fondi, ecc. 

(Autorizzata coi RR. Decreti 13 novembre 1853 e 14 luglio 1856.) 


premii,. 


La Compagnia assicura 


“CONTRO 1 DANNI DELLA GRANDINE | PRODOTTI AGRICOLI 


E CONTRO I DANNI 


DEGL INCENDI 


. E DELLO ,SCOPPIO DEL GAZ 


le Caso, i Negozi, î Mobili, le Derrate, ie Mercanzio. 1 
Macchine, le Officine, gii Stabilimenti industriali, Gee 

Essa ‘presta eziandio la sua garanzia per le MERCI IN TRASPORTO su 
ferrovie, strade comuni, fiumi @ laglti, contro qualsiasi aecidente ‘0 sini- 
siro del viaggio oltre a quello d'incendio; ed esercita inoltre le 


ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO 
SULLA -VITA DELL'UOMO E PER LE RENDITE VITALIZIE 


combinate in modo da soddisfare le esigenze di ogni classe sociale, e sem- 
pre Nerso premii talniente. modici. da porger agio di procurare alla fa- 
miglia od a se.stessi, mediante tenui risparmi , capitalî ragguardevoli 0 
cospicue rendite vitalizie. 
La RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTA’ nei precedenti ‘22 anni di 
suo esercizio, ha risarcito circa ‘77,000 Assicurati col pagamento 
di oltre SESSANTA MILIONI di lire italiane 
E dal 1854 al 1860 essa pago per risarcimenti nel solo ramo GRANDINE 
relle aritiche provincie del Piemonte, del'Lombardo-Veneto e Parmensi 
oltre a sei milioni e mezzo di lire italiane. 
‘ I Rappresentanti l'Agenzia Generale di Torino 
| TODROS e €. (Banchieri). 


Presso l'Ufkeio dell'Agenzia Generale (in Torino, via di Po, 
m. 25. piano nobile, corte del Sussambrino), nonchè presso l’ Ufficio delle AGENZIE 
PRINCIPALI in ogni capoluogo di Provincia o Circondario, si avranno gratis tutti 
gli stampati occorrenti a formulare leassicurazioni, ed ogni desiderabile schiarimento 


Il 4° aprile 4862 avrà luogo la 2° Estrazione del 


PRESTITO A PREMI 
DELLA CITTÀ DI MILANO. 


26 MILIONI 250,000 Lire Italiano vanno distribuite 
fra premi ed ammortizzazione. 

1 premi maggiori sono di It. L. 100,000, $0,000, 70,000, 
60,000, 50,000, 45,000, ecc. ecc. 

Tutte le Obbligazioni debbono venir cstratie con pre. 
imaîo. Mediante sborso di sole 


ITAL. Lo 4 50 CENT. 


i acquistano titoli interinali che ugualmente partecipano a tutte le 
estrazioni; secondo. il modo spiegato nel prospetto e sui titoli stessi. 

Per l'acquisto delle ;obbligazioni e dei titoli interinali rivolgersi alla 
Cassa del Commercio 0 dell'Industria che distribuisce anche i prospetti 
dettagliati. 


SCIROPPO LAROZE 


Guarigione delle malattie nervose 
col SCIROPPO DI SCORZE D’ARANCIO AMARE, 
Tonico, antinarvoso; approvato dall'Accademia di medicina 
e'dalla Scuola di Farmacia di Parigi. 


Dagli esperimenti fatti sotto. tutte le regioni risulta che il Sirop 
Laroze di scorze d'arancio, amare ha sempre prodotto i migliori risul- 
tati in tutte le malattie nervose in cui è stato somministrato. — Medici 
le ammalati li hanno constatati nell’atonia dello stomaco e degl’intestini; 
di cui regola le funzionî, ‘è specialmente nelle acidità, calore ed irrita< 
zione dello stomaco; stiracchi@menti, dolori, crampi dello stesso viscere, 
sattive digestioni, inappetenze, ipocondria complicata a gastrite, gastrite 
acuta ‘0 cronica, isterismo complicato a gastrite, nevrosi viscerale, sfini- 
pet mal di cuore, vomiti, coliche, lunghe convalescenze, languore, 
i 


yrostrazione, indebolimento del sistema nervoso, stitichezza, diarrea, dis- 
senteria; epatia cronica, ingorgo al fegato ed alla milza, coliche nervose 
ed epatiche; itterizia, palpitazioni, soffocamento, febbre lenta , nervosa, 
con indebolimento generale, ipocondria, sincope, malinconia. 
I medici di tutti i paesi hanno constatata la sua reale superiorità sopra! 
i calmanti più precomizzali del sistema nervoso, e lo hanno, riconosciuto 
siccome il più sìcaro ausiliario ‘dei ferruginosi, dei quali facilita l’assi- 
milazione, prevenendo la stitichezza provocata da questi, — Codesti suc- 
cessì constatati dal Corpo Medico hanno eccitata la cupidigia dei con- 
Itraffattori, i "quali vendono «il loro cattivo prodotto sotto il nome e la 
firma di 4: P. Laroze, Ogni boccetta del vero siroppo è ricoperta. este- 
riormente da una fascia gialla marézzata rosso, avente da un lato, nella; 
parle marezzata, impresso J. P. Laroze, e dall'altro le iniziali J, P. L. 
in maiuscolo, e la firma Laroze con sopra il timbro del Governo francese, 
a cui, si deve sempre guardare, 
Indirizzarsi direttamente a J. P. LAROZE, farmacista della scuola spe; 
iale di Parigi, rue de la Fontaine Molière, n. 39 bis. 
Agente în Torino D. MUNDO, via dell'Ospedale, n. 5. & Vendesi al prezzo di 5 fr. in' 
Torino da Bonzani è dà Depanis; Milano, B. Alemani , Biraghi-Ravizza, Zanetti; Brescia,! 


gu: 
Sinimberghì; Ancona, Col- 


Nei rammentiamo alle persone sofferenti che .il signor 
uon successo» le sue cure istanianee 
Lalità ani na occhi di pernice. fra un ditoe È 

. Ale senza far tagli o danosensi del ‘più. 
ancora per 45 giorglì, | 


+ {{sinora, non pregiudicano lo stomaco nè gl'intestini, è 


fi sanestro del peso di lib, 42 brutta fr. 250 Qualità soprafina | « 
» di lib, 4 »_ 4.50 | Hleanestro del peso di lib. 4. fr. 4050 
DI dilib. 3 "3- » dilib. 3. 1183- 
. di lib, 5 » 47 30 » di lib. 3 % ni 
» di lib, 42 .‘565- . dilib, 40, ft 


fi tante icolo,, il cousumo del Ri 
ransò, per avere quest’ importante articolo.,il cousumo del quaie in dedi 
a milioni ull'ammo e di vna fortuna agl” imaportatori. a iualiion , 


cicca —_- === LIES se. 


VEGETALI 
(MATICO 


CAPSULE 
AL 


di Grimaulte Farmacista 
ci guariscono damente gli scoli. è 

(pianta preparato secondo il nostro processo s' impiega col maggior per nelle iniezioni 

Agente commissionario in Italia D. Moxpo, Torino, via dell’ ale, î. 5 -- Napoli, stessa 

Bonzani, Depanîs; Milano, Zanetti, Migliavacea, Biraghi-Ravizza, Riva/Palazzi : 

nelle principali farmacia dalle città d'Italia. -— Prozzo l...8 95 " 


SONO STAMPATI DUE VOLUMI DELLA 2° EDIZIONE 


ridotta în pratica dali'Avv. S, SISMTONDO mo 
Segretario della Corte d'appello di Bologna 


CON. ESEMPI, MODULI ED ANNOTAZIONI DIRETTIVE 


Siano le richieste rivolte all’autore cen lettera affrancata e vaglia di L. 12. 


MALATTIE SEGRETE. 


Coll’ INSECTION COTTEN si. guarisce. in 3 0.4giorni dagli scoli 
recenti e cronici i più ribelli. e dai fiori bianchi, senza danno. alcuno e 
senza rimedio interno. — Prezzo del flacon coll’istruzione L. &,.-—= Nella far 
macia Depanix, via Nnava, vicino 2° Piazza Mastallo, Torino 


MALATTIE: DELLA PELLE 


Da ‘un rapporto fatto all’ Necademia Imperiale” dî Meticina di Parigi 
e l’esperienze fatte nell*Mmiia ‘ed in ‘Francia, risulta’ che'i Gramellini 
ed il Siroppo d’Idrocotile Asiatica di J. LEPINE*sono 1 rimedio 
per eccellenza contro ‘le dette affezioni j anche ‘le più gravi) contro le 
malattie sifilitiehe scrofolose , e'tutte quelle chè'»provengono» da: un vizio 
organico, contro i reumatismi eronici, ecc. Prezzo dei Granellini fr. 5.50; 
dell Siroppo 6 50. ‘ i 

Presso E. Fournier, farm,, 26, via d’Anjbu-St-ofiorés pèr. la' ven: 
dita all'ingrosso, Casa. Labélenye, via Bourbon-Villenèuée, 19. 

Agente commissionario in Torino D. Moxpo, via dell'Ospedale, n. 5, — Vendonsi: 
Torino, da Bonzani e da Depanis; Milano, da Zanetti, Biraghi-Ravizza 6 nelle 
principali farmacie d'Italia. (1) 


Sarmacia della LEGAZIONE BRITANNICA in Sirene 


Via Tornabuoni, n. 4190, di faccia‘ al Palazzo Corsi. 


PILLOLE ANTIBILIOSE r PURGATIVE pi COOPER 


Rimedio rinomato perle malattie biliose, mal.di fegato, male allo atumaco 
ed agl’ intestini; utilissimo negli attacchi.d” indigestione per 1;a di testa 
e vertigini. --, Queste pillole sono composte li sostanze. puvamente vegeta- 
bili, senza mercurio .0 alcun. altro minerale ;. nè scemano d’efficacia col 
lungo tempo. -- Il loro uso non richiede cambiamento di dieta, 1 azione 
loro, promossa dall’esercizio;. è stata trovata così vantaggiosa alle funzioni 
del sistema umano che sono giustamente stimate impareggiabili nei loro 
effetti. Esse fortificano le facoltà digestive, aiutano l’azione del fegato e 
degl’.intestini, portan. via quelle materie che. cagionano mal di testa, a [fe- 
zioni nervose, irritazioni, ventosità, ecc. — Si vendono in scatole al prezzo 
di £ lira è di ® lire. i 

DEPOSITI : in Genova alla farmacia Bruzza; piazza Nuova; in, Milano, alla far- 
macia Pozzi, ponte di Porta Orientale; inv.Afodena,.alla farmacia degli eredi. Van: 
dini, via Emilia; in Bologna, alla farmacia Melloni, via Vetturini ; in Padova, alla 
farmacia Gasparini; in Vicenza, alla farmacia Curti; in Verona, alla farmacia 
Sendellari. — Agente commissionario in Torina D. Moxno, via dell'Ospedale, 5. — 
Vendita al dettaglio presso la farmacia Ronzani, Déepanis. , 


» Injezione balsamico-profilatica su- 
Um periore alle invenzioni finora conosciute per ‘glarire, 
*Tigsenza pericolo di conseguentà, le blenorragie, goccelte 
w e fiori bianchi e prevenire î risultati del contagio 
a — Prezzo fr. 6 l’astuecio'con tutto vil necessario. 

Per l’Ilalia deposito generale a Genova alla farmacia Bruzza — Succursale a Torino. Gere 
sole, via Barbaroux Parziali: Depanis, Cerruti, Barbiè, ed in tuite.le principali farmacie, 


Saluto porfotta senza m. dicina, no purgarzione, nè spess 
per i corpi più stremati mediante,la deliziosa farina di salute, chiamata 


LA REVALENTA ARABICA 
DU BARRY Di Lordi. 


Questo delizioso alimento riparatore fa economizzare în rimedii cinquanta volte jin :n 
prezzo, vale pér le cattive digestioni (dispepsia), pastriti,gastralgie, enterite, costipazioni abi. 
tuali, emorroidi, glandole, venti, gonfiamenti.e fiatuosità, ed ogni malattia di intestini, la tossò, 
i catarri, gli asmi, le tisi, le acidita ed i dolori, lè dissenterig, f crampi, gli spasimi di stomaco, de 
palpitazioni, emicraniè, le affezioni biliose e nervose, quelle del fegato, dei polmoni, delle reni, 
della vescica, Visterismo, le nevralgie, le infiammazioni di stomaco, le scrofole, le eruzioni ca: 
taneò, l’idropisia, i renmatismi, la gotta, i mali di cnore e.vomiti durante la Sravidanza e dopoi 
parti, la paralisi, l'epilessia, le bronch]ti, le consanzioni, l’inftacchimenito def'muscoli, le irrita 
Lioni nervose, l'insonnia, la perdita della memoria, ) mali di testa.i tumori alle orecebie, la pletora. 
l'obesità, lè congestioni cerebrali, le idee e gii umori tristi, il difetto di caldo, ecc. Questo rimedic 
contiene una quantità di principii nutritivi e di elementi riparatori ai muscoli, al cervello ed'al 
nervi, maggiore di qualsiasi altro alimento, e quindi sosuene meglio le forza-fisiche e morali; 
ristabilisce in poco tempo le funzioni della digestione è corporali, ridona l'appetito e s conf 
agli stomachi anco i più afflevoliti, 

Ecco un breve estratto di B5,00O guarigioni perfette: 

N. 52,084, il duca di Pinskow, maresciallo di corte di Sassonia, d'una gastrite, N, 56,440, 11 
conte Stnart di Decies, part d'Inghiltorra, d'una dispepsia (gasitalgia) cou tutt a mali, mervos., 
spasimi, crampi, nansee, dolori al petto e tra le spalle. — N-46,074, il celebre professore dottor 
medico Ure, dì costipazioni e nervosità. -— N, 42,614, il dottor medico Haryoy, di diarrea’ @ nerve» 
sità, — N. 43,846, il doîtor medico Wurzer, di Bonn, di consunzionaltisi), tosse, asma. —N.47,4%, 
Madamigella E. Jacobs, d'anni 43, di dolori orribili di nervi, indigestioni, eruzioni, ma, 
linconia, — N. 48,514, Madamigeila E. Yeoman, d'anmi 40, di gasirite.e di intti gli orrori d'una 
irritabilità nervosa, — N. 49,842, signora Maria Joly, d'anni 50, di costipazione, indigestione, 
di mal di nervi, asma, tosse, fiati, spasitnì e nausse. — N. 56,242, la figlia del capitano Hallen, 
della marina reale, d'epilessia. — N. 56,413, i) rev. dott. Minsier, di crampi, spasimi, mala dige- 
stione e vomiti giornalieri, —N. 51,644, il barone di Polentz, prefetto di au, di costi n 
ostinata e dolori ai nervi. — N. 48,721, il barone Zalukowski, generale di divisione, di mM 
terribili di più anni nelle ore digestive — N. 46,270, signor James Roberts, negoziante, di 
una consunzione polmonare, con tosse, vomito, i e sordità di 25 anni, 

La Casa BARRY DU BARRY e €., 77. Regeni-sireet;a Londra; 32, rue d’An- 
teville, a Parigi; presso il sig. GIO. BATT. ERRERO, via Provvidenza, n. 84, 
aTorino; presso il sig. CESARE BONACINA, contrada Santa Margherita, 1125, 
a Milano; presso il sìg. LUIGI GAGGIO, chimico-farmacista, a Mraseia, a presso 
i sie. LORENZO TERN , farmacista è droghierè, è Bergàmito; VINCENZO BEL: 
LUIGI, Ancona ; BENEI ETTO MERONI, Lodi; fratelli HERMANN, Largo del 
Castello, 72, Napoli. i 

Prezzi DELLA Rovalonta Arabiea n Ital 
in scatole di latta involte in carla stampata col sigillo della Casa, 
senza di che non possono essere gennine. 


1 negozianti all'ingrosso si compiaceranno di iscrivere alla Lasa 


a Par 
& Gulli 


Firenze) Pieri: Nonarà! 


PROCESSURA CIVILE» 


02 ni ” 
“ui Lene ri 


Queste capsule avvolte né] glutine, 
do Na li, 05 li di Pi .è pre» 
scritte dal dottor Riconb, nonchè dai più 
distinti, medici. sono composte’ coll’ olio 
essenziale del Maficc, pianta del Perù 
° iigicombinata col balsamo di Copahu. Esse 
ISgsono superiori a tutte le capsule è pre: 
bali Parati col Copalin è col Cubebe conosciuti 
(0 tes più inveteraie. L'estratto di questa 
le preferiscono ì medicamenti interni. 
Casa, vico Baglivi Uries, 4. -.- Vendons! Torino, 
a; Lisorno e Pisa; Perroni, 
_ ri p né 


VESCICANTI D'ALBESPEYRES 
paplicati sulla.pelle dal. Jato nero, 
il quale è aderente, producono in 
ski gd. oto ore ,, mentre gl impiastri 
«Pdinarii non agiscono che in ven- 
tiqueitc'ore. — La Carta RAlpes 
poyres mantiene pol essa sola una 
suppurazione, abbondante e regolare, 
senza alcun. odore nè dolore. Da più 
di.quarant’ anni gli epispatici d’Al- 
bespeyres sono,c£ Pen loaliie racco, 
mandati, dalle celebrità mediche, pro- 
fessori, capì degli ospedali, membri 
dei corpi sapienti: d'ordine del Con- 
siglio. di sanità, essi sono adoperati 
nel servizio militare di Francia: è 
uno dei rari miglioramenti di cui il 
medico deve prender nota, scriveva 
I° Istituto medico. Presso l'inventore a 
Parigi, fanbourg St-Denis, 80, è nelle 
farmacie e drogherie di tutti î paesi 
fornite dei veri rimedii francesi ac» 
ereditati, 


Agente commissionario. in. Torino, D- 
MANDO, bia dell’ Otpedale, fium: 3. 
Vendonsi: Torino, da bonzani «da Depanis; 
Genova , Lettora; Milano , Biràghi-Ravizza 
è Zanetti; Navara, Caccia; Intra, L. Caccia ; 
Alessandria , Bàsillo; Piacenza , Varesi; 

Veratti ; Yi Ber 


, Ve n Pi teletti; è 
nalla principati farmacie d'italia, 


nr 


[i afalisteieteiezintt 
Farniacia M77USTON. 


PASTA PETTORALE DI LICHENE 


riconosciuta efficace nei raffreddori, 
tossi, fiocaggint, e Lutte le irritazioni 
di petto. »- .L, 4 20 Ja scatola. 

Deposito in Torino alla farmacia Bon- 
zani, via. Doragrossa, 19; in. Genova, 
alla farmacia Bruzza 6 da Pietro IRoma- 
nengo, strada Sosilia. 
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